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Un fiore per Garibaldi 
ON c'è dubbio che negli ultimi anni la-popo

larità di Nehru, ch'era stata grandissima nel de
cennio 1950-1960,. s'era un po' attenuata ' nell'opi-
.nione, pubblica mondiale e non • s'era estesa alla 
generazione più giovane. Si rifletteva in ciò un • 
certo appannamento della sua personalità e della | 
sua azione politica, a provocare il quale diverse 
cause hanno contribuito, oltre che l'età avanzata e 
i malanni da cui il leader indiano era afflitto. ' ••••' 

v Fra queste cause diverse, va forse considerata 
essenziale quella che l'evoluzione — prospettata da 
Nehru — del regime interno dell'India per una via 
non capitalistica ma che rifiutava ogni tipo di rife
rimento all'ideologia e alla oprassi marxista, s'era 
venuta sempre più intorbidendo. Anche solo a de
bellare con ritmi significativi la paurosa fame, : la 
paurosa , miseria indiana '• — frutto d'un • secolare 
dominio e sfruttamento colonialista e della divisione 
in caste e dei regimi feudali ch'esso aveva alimen
tato e puntellato — il programma di Nehru s'era 
venuto dimostrando inefficace: e a ciò aveva corri
sposto non un ulteriore spostamento a sinistra della 
sua ' linea politica, ma anzi una sua crescente ed ' 
evidente timidezza a contrastare le potenti forze ', 
conservatrici raccolte . anch'esse nel partito di-
Nehru, il Partito del Congresso. . : : 

Queste, a loro volta, avevano profittato del dolo- r 
roso ' conflitto di frontierai apertosi con la Cina. 
popolare per rafforzare la loro pressione non solo 
sul piano interno ma anche su quello internazionale. 
E' così avvenuto che specialmente dopo l'apertura•'•! 
del conflitto di frontiera con la Cina popolare/la 

: stessa iniziativa politica di Nehru suMerreno inter
nazionale s'era fatta meno incisiva che nel passato. 

E' vero che non si può ignorare ch'era mutato 
lo spazio politico nel quale questa iniziativa aveva 
dovuto e potuto esplicarsi negli anni '50. Ma anche 
nelle nuove condizioni createsi nel regime dei rap
porti internazionali — e a creare il quale Nehru ' 
aveva dato un suo personale indimenticabile con-. 
tributo — non si sfuggiva all'impressione che fosse. 
venuto un po' meno, nel leader indiano, lo slancio • 
che lo aveva caratterizzato negli anni precedenti. 

hi IN QUESTI anni dunque, gli anni *50, che sono • 
gli anni nei quali il processo di decolonizzazione j 
entra nella sua fase decisiva e, insieme, gli anni 
più terribili e oscuri della « guerra fredda », che va 
cercato il momento in cui la figura di Nehru acqui
sta dimensioni mondiali. Malgrado tutte le polemi- ' 
che e i contrasti che si sono accesi in passato e si 
accenderanno in futuro per definire in modo esatto 
la sua figura, la classe operaia e le masse democra
tiche e pacifiche del mondo intero difficilmente po
tranno infatti dimenticare il ruolo che Nehru ha 
avuto nel far prendere coscienza ai paesi di nuova 
indipendenza della funzione internazionale che ad 
essi poteva spettare e spettava; il ruolo che Nehru 
ha avuto nel trasformare il « terzo mondo » in un 
fattore decisivo di un nuovo sistema di rapporti in
ternazionali; il ruolo che Nehru ha avuto nel dare 
fisionomia ; alla politica del «« disimpegno », ' impri
mendole un chiaro orientamento antimperialistico 
e di pace. ' " ' " " ' ; ' . . , 
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L COMBATTENTE per la pace si sposava però 
! in Nehru, ed era questo a dare maggior fascino alla 
isua figura, il campione dei diritti del terzo mondo, 
il ; figlio tipico < di quella borghesia nazionale dei 
paesi coloniali che Lenin aveva preconizzato come 
alleata oggettiva della classe operaia nella lotta 

. antimperialista, il ' combattente < rivoluzionario, che 
del • combattente : rivoluzionario aveva • conosciuto 
tutte le esperienze: la persecuzione, l'esilio, il car
cere, l'amore leale e appassionato delle masse. • 

.Per , quanto ci riguarda, - non potremo dimenti-
• care mai che, .venendo . Nehru alcuni anni. fa ' in 
Italia e a Roma, il primo gesto ch'egli volle com
piere — prima dei riti ufficiaii della firma sul regi
stro del Quirinale e dell'omaggio ; all'altare della 
Patria — fu quello d'andarsi ad inginocchiare, solo, 
dinnanzi al monumento di Garibaldi sul Gianicolo 
e di deporvi un fiore. Fu un gesto di grande valore 
sentimentale ed anche di sottile diplomazia: egli 
voleva cosi sottolineare ch'era soprattutto all'Italia 
di Garibaldi, all'Italia del popolo e dei combattenti 
per la libertà e per il progresso del popolo, ch'egli 
voleva rendere testimonianza.. •• . , • . • , , . 

Perciò, malgrado le sue contraddizioni e mal-
. grado le sue ultime stanchezze, è nostra convin

zione che Nehru lascia, con la sua morte, un grande 
vuoto Lo lascia in primo luogo nel Partito del 
Congresso e in India, dov'è da • prevedersi che la 
sua scomparsa apra purtroppo altro spazio all'af
fermazione della direzione delle forze conservatrici, 
molto inclini alle lusinghe del neo-colonialismo. Lo 

j lascia nell'arena mondiale, dove è triste — dopo 
• Kennedy, dopo Giovanni XXIII — vedere scompa-
f lire un altro assertore convinto della distensione e 

, della pace fra i popoli e non potere avere neppure 
in questa occasione la speranza che la sua eredità 
finisca in mani altrettanto decise a contribuire a 

*j pilotare il mondo verso la liquidazione definitiva del-
;\, la m guerra fredda » e verso il porto della distensione 
i : e del disarmo. -
^ c Mario Alleata 
l i"?-' ; 

// Primo ministro indiano colpito da at
tacco cardiaco ieri mattina è spirato alfe 
ore 74 - Mezzo milione di persone hanno 
cominciato a sfilare commosse davanti 
alla salma - Oggi i funerali - I candi

dati alla successione 
. . • ! 

NUOVA DELHI* 27. 
Javvallarla) Néhru ' • è • 

morto oggi nella sua resi
denza ' dì Nuova 'Delhi, 
alle. 14 (ora. locale), ih se
guito ad un attacco car
diaco. Quando - il ministro 
dell' Acciaio Subramaniah 
si è alzato, in: Parlamento 
— la Camera aveva se
guito dal mattino con an
goscia crescente le notizie 
sul peggioramento - delle 
condizioni dh Nehru — ed 
ha ' dichiarato con voce 
rotta dall'emozione: < De
vo annunciare la triste 
notizia della morte, del Pri
mo ministro > . quasi • nes
suno -dei parlamentari è 
riuscito a nascondere le 
lacrime e i ; singhiozzi. Il 
ministro ha aggiunto sol*. 
tanto un'esclamazione som
messa ed accorata: < Il Pri
mo ministro non è più, la 
sua vita se ne è andata, 
se n'è andata la sua luce! ». 
V Ci vorranno parecchi 
giorni prima che la noti
zia arrivi a tutti i 462 mi
lioni di abitanti dell'India, 
ma. lo sgomento, quasi lo 
smarrimento, con cui - la 
morte di-Nehru si è riper
cossa a Nuova Delhi e nel
le altre grandi città espri
mono chiaramente quanto 
agli . occhi del • , popolo, 
l'erede di Gandhi, l'artefi
ce dell'indipendenza .india
na, rappresentasse gli idea
li e le aspirazioni del suo 
paese. Il P. C. indiano 
ha emesso un comunicato 
esprimendo il cordoglio de
gli iscritti per la scompar
sa di Nehru. 
- I funerali avranno luo
go domani alle 13. La sal
ma sari cremata e, se sarà 
seguito il costume nazio
nale, le ceneri verranno 
disperse - nei • fiumi sacri 
dell'induismo, forse ad Al-
lahbad alla confluenza del 

. Gange, dello Jumma e del 
Saraskati. -.*.--. 
' Al primo diffondersi del
le notizie .dell'improvvi
so aggravamento, ministri, 
parlamentari, giornalisti e 
semplici cittadini sono ac
corsi in folla alla residen
za del Primo ministro, ma 
la polizia ha fatto allonta
nare tutti, ministri compre
si, ad eccezione ;di Lai 
Bahadour Sbastii — mini
stro senza ' portafogli — e 
l'ex ministro 'della Difesa 
Krishna Menon. 

In queste ore il corpo di 
Nehru, vestito di bianco e 
circondato di blocchi di 

• ghiaccio per combattere il ; 
caldo torbido, riposa nella; 
stanza della bibliotèca del
la residenza^del Primo mi
nistro.' -Due- mazzi di" fiori 
bianchi sono' collocati * a ' 
capo del letto.- Il volto di 
Nehru - è : sereno,', ma reca 
evidenti i segni-delle sof
ferenze degli ultimi mesi, 

' da quando il 1 gennaio 
scorso ' Venne colpito da 
una - parziale paràlisi.; In
dirà. Gandhi e un gruppo 
di religiosi vegliano là sal
ma, mentre davanti ad es
sa è da poco cominciata la 
sfilata ~ silenziosa • di - una 
folla reverente, ~ calcolata 
ad ' almeno mezzo milione 
di persóne. -.' - . ^ ^ r. ] 

Si.apre ora il problema 
della successione. Ufficial
mente - le funzioni ' di Pri
mo ministro sono state, as
sùnte ' dal presidente - del
l'Unione, Radhkrishnan. 
Interinalmente esse saran
no svolte dal ministro an
ziano Gulzari Lai Nanda. 
Si ritiene che il più pro

babile successore di Nehru 
sia peraltro Lai Bahadur 
Shastri. Si fa anche il no
me di Indirà Gandhi, ma 
sembra chi scarso sia il 
seguito della : figlia : di 
Nehru. •" • ^ -

La vita 
di Nehru 

Prospettive 
per la "•" 
successione 

~ La Camera 
sospende la 
seduta su 
richiesta 
del PCI 

Mosca: il * 
cordoglio di 
Krusciov v 
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Con il voto contrario dei senatori comunisti 

La maggioranza approva 
la legge sui patti agrari 
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Il compagno Mencaraglia Motiva la posizione del PCI — La legge tende a favorire la 
linea capitalistica nelle campagne e difende la rendita fondiaria specialmente nel Mezzo-
giorno — La maggioranza ha respinto gli emendamenti elaborati anche dai contadini socia
listi e cattolici e sostenuti dai senatori comunisti — La legge lascia aperti i problemi delle 
campagne che dovranno essere portati a soluzione dalla lotta contadina — Il voto con

trario del PCI sarà un elemento di forza e di mobilitazione 
Il disegno di legge per la 

la nuova regolamentazione 
dei patti agrari è stato ap
provato ieri sera al Senato, 
poco dopo le ore 21, con i vo
ti de, socialdemocratici e so
cialisti nel testo proposto dal
la maggioranza della com
missione : Agricoltura (salvo 
alcune.non determinanti mo-
tfiflclfe)*e*4egèM«tO'-da!r go
verno di centro-sinistra.*' 

I comunisti e i socialisti 
del PSIUP, che hanno con
dotto una lunga, serrata bat
taglia, sia nel corso del di
battito generale, sia articolo 
per articolo, per migliorare 
sostanzialmente ! la •• legge - e 
renderla aderente alle più 
profonde aspirazioni dei con
tadini italiani, hanno votato 
contro il testo proposto dalla 
maggioranza di centro-sini
stra, la quale, insieme alle 
destre liberale e missina, ha 
respinto • tutti... i ; principali 
emendamenti. '- ••• • - ? 

Si deve però alla vigorosa 
e tenace iniziativa dei sena
tori comunisti se è stato pos
sibile introdurre nel disegno 
di legge alcuni miglioramen
ti, fra cui la parificazione del 
lavoro della donna contadina 
a quello dell'uomo, e se, pro
prio ieri (come riferiamo m 
seconda - pagina), è : stato 
sventato un grave < colpo di 
mano» tendente ad aprire 
una breccia nell'istituto del
la proroga dei contratti, dan
do al concedente la facoltà 
di « trasferire > , il mezzadro 
o il colono su un altro fondò. 
- Il voto contrario del.grup
po comunista alla legge sui 
patti agrari è stato ampia
mente motivato, in sede di 
dichiarazioni di voto, dal 
compagno senatore MENCA-
RAGLIA. Ecco il testo della 
dichiarazione: . 

« Stiamo per concludere, 
con il voto del Senato, un" di
battito che è stato lungo, in 
Commissione é in aula, tal
volta aspro, spesso diffìcile, 
sempre chiarificatore delle ri
spettive posizioni dei gruppi. 
Il gruppo comunista non ha 
affrontato questo dibattito 
con una posizione pregiudi
ziale. Il disegno di legge sui 
patti agrari presentava, - e 
purtroppo conserva, caratte
ristiche contraddittorie. Ad 
affermazioni positive accetta
bili, si aggiungevano norme 
cotitraddicenti, espresse con 
formule ambigue ed incerte. 

' U gruppo comunista non si 
è battuto contro la leggersi 
è battuto per migliorarla. Con 
particolare - insistenza, • si. è 
battuto per introdurre degli 
emendamenti migliorativi, 
che ha sostenuto uno per uno, 
con argomenti tecnici, socia
li e politici. Ognuno dei no
stri interventi rispondeva, in 
ogni momento, a una esigen
za generale: quella, cioè, di 
dare alla legge la necessaria 
rispondenza alla realtà delle 
nostre campagne. 

L'agricoltura italiana è in 
crisi. E in crisi sono istituti 
e rapporti che questa legge 
avrebbe dovuto regolare con 
nuove norme. Sono, di conse 
guenza, in cono, nelle cam
pagne italiane, fenomeni gra 
vi e di disgregazione sociale 
e di declino produttivo. I 
vecchi tipi di. conduzione Ja 
sciano il poeto a nuove for 
me; dalla impresa contadina 
alla impresa capitalistica. Ed 
è qui che è venuta a situarsi 
la scelta di fondo: nessuno di 
noi ha pensato che con questa 
legge si volessero salvare i 
vecchi istituti; ma proprio 
per questo era necessario di

chiarare, come noi abbiamo 
dichiarato, in quale direzione 
vogliamo regolare il corso 
delle cose. 

Il disegno di Ie^ge, nel suo 
insieme, tende a favorire la 
linea capitalistica delle tra
sformazioni in - corso • nelle 
campagne, mentre difende la 
rendita fondiaria, in modo 
particolare pel Mezzogiorno. 
, Dà qui l'ostinazione della 

maggioranza a respingere le 
nostre richieste tendenti a 
garantire migliori condizioni 
al contadino. Da qui la nostra 
insistenza per elaborare una 
legge che avesse una finalità 
ben definita e che, entro i 
limiti del suo oggetto, si in
serisse tuttavia con coerenza 
in una linea di sviluppo de
mocratico in cui l'iniziativa 
contadina associata, liberata 
dai. pesi parassitari e soste
nuta dall'intervento statale, 
avviasse a soluzione tutto un 
gruppo di problemi economi
ci e sociali. 

Voi non ignorale, onorevoli 
colleghi della maggioranza, 
che questa legge si è discussa 
largamente anche nel paese. 
Se ne è discusso per il ten
tativo strumentale di presen
tare .ai contadini italiani il 
nostro - giudizio critico come 
un? opposizione alle poche 
norme positive del disegno di 
leĝ ge. Se ne è discusso, ben 

Eiu seriamente nelle assem-
lee sindacali. E i sindacati 

di categoria hanno elaborato 
proposte di emendamenti lar
gamente sostenuti da contadi
ni delle diverse organizza
zioni e di diverso orientamen-
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ampio resoconto 
de\. dibattito ". 
sugli emendamenti 

to politico. E' toccato al no
stro gruppo sostenere al Se
nato gli emendamenti elabo
rati e attesi anche dai conta
dini socialisti e da) contadini 
cattolici. Ecco da dove è ve
nuta la forza cht ci ha por
tati a rompere l'intenzione 
della maggioranza di non mu
tare neppure una virgola e 
che ci ha portati.in parte a 
migliorare alcupi articoli del
la legge, stabilendo un nuovo 
riparto e affermando il va
lore del lavoro della donna 
contadina, prevedendo, alme
no in linea di principio, nuo
vi diritti del contadino mez
zadro per la disponibilità del 
prodotto e la direzione del
l'azienda. 

Grazie alla nostra inizia
tiva, e alla nostra forza, pro
prio oggi abbiamo potuto re
spingere il tentativo di in
serire nella legge un arti
colo che rimetteva tutto in 
(Segue in ultima pagina) 

Assemblea a Roma 
per la 

riforma agraria 
All'assemblea nazionale per 

la riforma agraria, che si 
riunisce domani mattina a 
Roma al teatro Brancaccio, 
Interverranno 3.500 delega
ti . Particolarmente numero
se sono le delegazioni di 
lavoratori della - terra pro
venienti dall'Emilia (480 de
legati), dalla Toscana (670), 
dall'Umbria (250), dal La
zio (350). dalla Lombardia 
(200). 

I lavori dell'assemblea sa
ranno aperti da una rela
zione dell'on. Vittorio Foa, 
segretario della CGIL, e 
conclusi dall'on. Emilio Se
reni presidente dell'Alleanza 
contadina. Dirigerà i lavori 
Il presidente dell'Associazio
ne cooperative agricole, on. 
Gennaro Miceli. 

>ULTIMATUM» DI COLOMBO 

salariale 
j ' - . , r v * * • * . ' - • m 

o crisi di governo 
Manifestazioni 

sul 

del PCI alla 

democrazia 
Nel quadro del Ventenna

le della Resistenza, la Dire
zione del PCI ha deciso di 
indire due sjlerfiate di ma
nifestazioni nazionali - del 
Partite sul contributo del 
comunisti alla unit i ed alla 
lotta per la liberazione dal 
fascismo e 'per la difesa 
e lo sviluppo della demo
crazìa. 
• D'intesa con il Comitato 

regionale dell'Emilia e con 
le Federazioni emiliane in
teressate, le manifestazioni 
verranno tenute II 20 e II 
21 giugno a Parma, Roggio 
Emilia e Bologna, secondo 
questo programma: 

— 20 giugno (sera) a 
Parma: Conferenza dal 
compagno Pietro Ingrao su 
> Resistenza e Stato demo
cratico nella politica dei 
P C I » ; 

— 21 giugno (mattino) 
a Reggio Emilia: Incontro 
tra l comunisti decorati al 
valor militare nella |«erra 
di Liftèraziofte ed l giovani 
comunisti del luglio *•*; <• 

— 21 giugno (pomerig
gio) a Bologna: Sfilata di 
delegarla* del Partite • 
delta FOCI da tutto le re-
tieni» e discorsi dal com-
eegnl Let t i Longe e Achille 
Occhette. 

Aperto ricatto ai socialisti e ai simlacati — Stabilizzazione « senza 
riguardo ai pericoli & deflazione e disoccupazione» — Vivaci rea
zioni negli ambienti politici e allarme nella maggioranza — Iniziativa 

della CGIL per i pensionati 

Un improvviso intervento 
del ministro del Tesoro Co
lombo nella precaria e incer
ta situazione politica e eco
nomica attuale, è servito a 
rivelare con chiarezza bru
tale quale è la linea, quali i 
presupposti e quali i -fini 
d e l l a politica « congiuntu
rale > nella quale ' il go
verno sta tentando dì coin
volgere i sindacati. L'inter
vento del ministro Colombo 
— che ha avuto ' gli effetti 
di una « bomba ». creando 
sconquasso negli stessi am
bienti governativi — si • è 
avuto in forma indiretta ma 
esplicita. Il .Messaggero dì 
ieri mattina ha • pubblicato 
infatti con rilievo una nota 
editoriale che conteneva non 
soltanto accenti assai nuovi 
rispetto a quelli tentennan
ti, reticenti, spesso ottimi
stici che i rappresentanti del 
Gabinetto hanno avuto in
ette nel recente incontro con 
i sindacati, ma anche vere e 
proprie rivelazioni. 

L'articolo rivela infatti che 
il ministro Colombo ha in
viato il 15 maggio scorso una 
Ietterà al Presidente del 
Consiglio Moro - per infor
marlo, in termini allarmanti 
che il - Tesoro . « prevede un 
collasso a breve scadenza 
della nostra economia,».'Lo 
articolo — ' che rappresenta 
il sunto del memoriale Co
lombo, anche se ciò non è. 
détto dal giornale — usa ter
mini assai drastici per quan 

to riguarda la politica eco
nomica che si deve fare al 
fine di evitare il e collasso ». 

< Senza la stabilizzazione 
— questa è l'opinione del 
ministro del Tesoro — il go
verno non ha alcun motivo 
di sopravvivere e sarà tra
volto dai fatti ». Per realiz
zare la «stabilizzazione» o 
si otterrà l'appoggio dei sin
dacati, •• oppure bisognerà 
ugualmente « stabilizzare - a 
ogni costo mediante restri
zioni creditizie e provvedi
menti fiscali, senza riguardo 
ai pericoli di deflazione e di 
disoccupazione ». - Finora i 
sindacati hanno assunto at
teggiamenti « deludenti », di
ce ancora il Messaggero', e 
d'altro : canto l'incontro re
cente governo-sindacati è av
venuto come : risposta alla 
lettera di Colombo solo e do
po una lunga e inspiegabile 
pausa di • meditazione »: ora 
«l'epoca delle tergiversazio
ni e dei rinvìi è finita ». 

n monito, in termini ricat
tatori aperti, è stato mate
rialmente steso per il Mes
saggero da un collaboratore 
del giornale. Ventriglia, -che 
è anche il capo della Segre
teria di ' Colombo.. - Nessun 
dubbio quindi sulla paterni-' 
tà dell'articolo e sull'esisten
za della lettera che Moro 
aveva tenuta nascosta per
fino al colléghi di governo. 

Chiarissimo poi e l'obietti
vo dell'intervento che tende 
a mettere con le spalle al mu-1 

ro governo, socialisti e sinda
cati rilanciando con brutalità 
e stretto rigore la linea Carli 
della politica dei redditi (e 
non è un caso che l'interven
to di Colombo venga appena 
due giorni prima della an
nuale relazione del governa
tore della Banca d'Italia); 
scavalcando il « cauto ottimi
smo » di Moro, di Giolitti, di 
La Malfa; svelando gli obiet
tivi ultimi — il blocco sala
riale, ovvero il contenimento 

(Segue in ultima paginm) 
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